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ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE SCUOLE, un 
accordo politico supera la “chiamata diretta”

Create le condizioni per un confronto negoziale basato sull'imparzialità e la 
trasparenza. Nessuna possibilità per i dirigenti scolastici di scegliersi i docenti 

Sequenza sulle modalità di assegnazione dei docenti da ambito a scuola, ci sono le condizioni per una 
positiva conclusione.
L'incontro in sede politica del 6 luglio 2016 al MIUR ha permesso di definire le condizioni per giungere alla  
positiva soluzione di un accordo sulla sequenza contrattuale per l'assegnazione dei docenti dagli ambiti all  
scuole.
Questi in sintesi gli elementi su cui si fonderà l'elaborazione del CCNI, frutto di un difficilissimo confronto:

•trasparenza della procedura

•oggettività dei requisiti considerati funzionali all'attuazione dell'offerta formativa

•garanzia di requisiti definiti su una tabella titoli individuata a livello nazionale senza alcuna 
discrezionalità della procedura.

Si  avvia  così  a  conclusione  un difficile  e  impegnativo  percorso,  per  il  quale  si  ipotizza  una definitiva  
chiusura  in  tempi  brevi;  percorso  aperto  con l'accordo  sulla  mobilità  territoriale  dei  docenti  e  che ha  
valorizzato ancora una volta il ruolo della contrattazione nell'affrontare e superare le più evidenti criticità  
della legge 107/2015, a partire dalla chiamata diretta.
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REFERENDUM SCUOLA, depositate in Cassazione 
oltre 2 milioni di firme: 515mila a quesito
Comunicato stampa del Comitato Referendario Scuola Pubblica

    I promotori dei 4 quesiti abrogativi di altrettanti punti della legge 107, la "cattiva scuola" scritta dal 
premier Renzi e dalla ministra Giannini hanno consegnato questa mattina le scatole contenenti le firme 
raccolte in tutta Italia.
Un ottimo risultato che corona tre mesi di impegno diffuso in tutto il  Paese, dove decine di migliaia di  
attivisti  e  attiviste  hanno  portato  avanti  una  campagna  di  raccolta  firme  che  ha  fatto  seguito  alla  
mobilitazione straordinaria dell'autunno scorso contro questa riforma.

La consegna delle firme in Cassazione, inizialmente prevista per il 5 luglio, è proseguita per altri due giorni  
per il previsto imminente arrivo di numerosi altri moduli, grazie ai quali il numero complessivo di firme ha 
superato i  2 milioni.  Andare oltre sarebbe stato controproducente perché le eventuali  nuove firme non 
avrebbero  minimamente  compensato  le  tantissime  raccolte  su  moduli  vidimati  nei  primi  giorni  della 
campagna. Come è noto infatti, i moduli vidimati per la raccolta hanno validità tre mesi.

L'ottimo lavoro svolto dai raccoglitori  nei banchetti,  nei  luoghi di lavoro e nelle sedi dei sindacati  e dei  
comitati, riscontrato in questi giorni di controllo e inscatolamento, nonostante le enormi difficoltà riscontrate, 
fa ben sperare per l'esito finale di questa campagna.

Per il momento rimane la soddisfazione di un traguardo raggiunto e l'immensa gratitudine a tutti i militanti e 
le militanti che lo hanno reso possibile.
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